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V insieme dei fatli ora esposti ha condotto gli scrivcnti ad ammettere 

che le mineralizZ8?ioni incontratc dai Ilumez'osi sondaggi c lavori minerari 

s ino ad oggi affettuaLi al ],f. Argcntario siano del tipo c legato agli strati », 

con caratteristiche geoch imiche variahili nello spazio e nel tempo in rapporto 
con l'evoluzione dell'ambiente paJeogeografieo e delle caratteristiche deposi

zionali della selie sedimentaria incassante, ed in parte (orizzonte profondo Il 

pirite e magnetite) sottoposte ad 1lll processo di trasformazione termometa

morfica di colloea?ionc cronologica nettamente più recente. Qnesta interpre
tazione suggerisce la possihilitil che una z'icerca mineraria rivolta alla defi

nizione di altre aree della Toscana con carattel'istiehe analoghe dai p unti di 

vista geologico-stratigraf ico, paleogeografico e geochimico, possa condurrc al 

ritrovamento di giacimenti metalliferi economicamente coltivabili in condizioni 
logisticamente più favorevol i. 
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CATTI M., FERR.-\fUS G., FltANCBlNI-A.'WELA M.: L egame idroge1!O nello 

stato crÙtallillo. StT/ttfttra. cristalUna di NatHPO~. 2H .O Il di 

NaH,PO~. H ,O. 

Nell'ambito di un progl'amma di ricerche sul leg1uno idrogeno nello stato 
eristallino SOIlO s tate risolte le struttu re di N8~ l:IPO~ . 2H~O, che cristall i7.?n 
nel gmppo spllzia le Pbca con Z = B e cella elementare 

a = 16,857 b = 10,356 c = 6,603 A, 
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e di Nal:l2PO~ . H:!O il quale cristallizza nel g'111ppO spaziale Pna2, con 
Z = 4 e la seguente eeHa elementare 

a = 7,613 b = 7,91l3 e = 7,380 À. 

Con un rliffrattometro Philips (Universitn di Pavia) sono stati raccolti 
circa 1680 e GOO riflessi per il oom posto monoaeido e biacldo rispettivamente 
(MoKa, integrazione wl. F':ntrt\.lllhe le I;trutture sono state risolte mediante 
metodi diretti (ì\fuvrA N) ed affinate con il metodo dei minimi quadrati. 

Gli atomi di idrogeno acido partecipano Il legami idro/,.-eno asimmetrici 
che sono mcdio-corti ilei fosfato biaeido e mcdi Ile] fosfato lllolloaeidoi la mo
lecola di H 20 del primo composw è impegnata in legami idrogeno biforcuti 
piuttosto deboli. 

Nel seeondo com posto invece le molecole di H~O donano legami idrogeno 
medio.forti, ma 8010 una di esse ha un intorno nettamente tetraedrico; l'altra 
è com'dina!a da due atomi di 80dio, se<,ondo distanze norlliali, più 1111 terzo Il. 

circa 3.18 À. Questo è una conseguenza della si tuazione l)eculiare mostrata dai 
due atomi di sodio indipendenti: cssi hanno infatti IllI!Jlero di coonlin8zionc 
(6 +1) e (5 + 1), inteudcndo con ciò che un setti 1110 cd un sesto ossigeno hanno 
distalll'.c Na - O > 3 t\; il basso !'ap pmto stechiometrieo O/ Na fa sì (:he i ]lo
liedri di eoordinazione di Na abbiano lati in eomune sia tra loro ehe eon il 
teb'aew'o del fosforo. ~el fosfato hiacido, infine, il sodio presenta una coor
dina~.ione ottaedriea rsgiollcvolmente distorta. 

(Il lavoro origillale 8Or« Jlubblicato su c: Acta Cry$iallogr«pllictl»). 

CA'!'TI n., FERltAl!lS G., F~ANCIIlNI ·ANOELA 1\1.' Legame idrogeno nello 
stato cristallino. Stmtt1tra cnstaUina e pseudosùnrnetria di 
.NaHSO". lllO (Matteuccite) . 

La matteuccite è stata desCl'itta nel 1952 da Carobbi e Cipriani quale 
prodotto delle fuma.role vesuviaue. Uno studio cristallografico-strutturale, ese
guito su materiale sintetico nell'ambito di rieerehe sul legame idrogeno, ha 
permesso di sta bilire che la. matteuccit.e cl·istallizza ilei gruppo spaziale Cc 
oon quattl"O lIloleeole nella seguente cella elementare: 

a = 7,815 b = 7,819 c = 8,0'22 A {J = 1170-29'. 

Il reticolo ha IIna geometria pscudo-esagonale e, pertlUlto, sono presenti 
altre due celle (la e Cc) con panllnetri assai vicini a quelli della cel!a adot
tata. SU UII diffrattOilletrO Philips (Universitù di Pavia) !!Ono stati raceolti 
circa 600 riflessi indipendcnt i (MoKet, integrazione w-20) i quali sono stati 




